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(Mt 28, 16-20) 

I n questa domenica di Ascen-
sione, l’invito di Gesù ai suoi 

amici è quello di fare discepoli tutti 

i popoli. Da quando la nuova tradu-
zione della CEI ha corretto il vec-
chio ‘ammaestrate tutte le genti’ 
con questo fate discepoli, mi sof-
fermo sempre su questa richiesta, 
perché la trovo bellissima e centra-
le per la vita cristiana di ciascuno 
di noi. 

Cosa significa fare discepoli? 
Significa trasmettere la propria 
esperienza di fede, far entrare l’al-
tro in un dinamismo personale e 
comunitario e in una storia che 
non si possono ridurre ad un insie-
me di conoscenze da credere o 
precetti da osservare. Non si tratta 
di conquistare spazi o persone, 
come sul tabellone del Risiko, ma 
di far partecipi di una vita. E la vita 
è sempre un insieme di certezze e 
dubbi, slanci di fiducia e momenti 
dove si è impantanati; la vita non è 
mai chiarezza assoluta, è così per 
noi ed è stato così per i primi di-
scepoli. 

Il Vangelo di oggi ci parla di 
una comunità ferita – sono undici, 
non più dodici – che si fida della 
parola delle donne ed esce da Ge-
rusalemme per tornare in Galilea, 
senza aver ancora visto il Signore 
risorto. E quando lo vede si pro-
stra, ma conserva nel cuore il dub-
bio: quando lo video si prostraro-

no; essi, però, dubitarono. A que-
ste persone, Gesù affida il manda-
to. Sono pronti? Hanno le idee 
chiare? Secondo i nostri criteri, 
direi proprio di no. Eppure, il Si-
gnore ha fiducia e promette una 
presenza costante tra loro fino al 

compimento della storia. Questi 
uomini e donne trasmetteranno la 
loro esperienza con Gesù nei loro 
racconti, che pian piano assume-
ranno una forma scritta nella rilet-
tura delle prime comunità e diven-
teranno i Vangeli che conosciamo; 
ognuno potrà avvicinarsi alla per-
sona di Gesù attraverso questi testi 
e grazie alla comprensione di tanti 
cristiani, che nel corso dei secoli 
saranno parte di questa esperienza 
di discepolato e porteranno la 
Chiesa alla forma che oggi cono-
sciamo. La nostra fede è frutto di 
questo cammino. È certamente un 
percorso non concluso, fatto di 
cadute e di momenti bui, così co-
me di passaggi radiosi e di intuizio-
ni profetiche; è un percorso pieno 
di limiti, che oggi emergono in mo-
do evidente e a volte sono motivo 
di scandalo; è una storia, e come 
tutte le storie porta con sé mille 
contraddizioni, insieme a tanta 
vita. 

Vorrei che nell’ascolto del Van-
gelo di oggi potessimo riflettere sul 
nostro percorso di fede, su ciò che 
lo ha alimentato e fatto crescere, 
sui dubbi che lo accompagnano e 
sulle esperienze personali e comu-
nitarie che ne hanno segnato i pas-
saggi. È la nostra storia, ciò che noi 
possiamo trasmettere alle persone 
secondo l’invito di Gesù di fare 

discepoli; chiediamo la forza di po-
terla condividere, senza il timore 
che sia troppo imperfetta; chiedia-
mo la grazia di scoprire che il Si-
gnore è lì dove noi siamo, con la 
sua presenza misteriosa, e rimarrà 
con noi fino al compimento del 
mondo. 

Don Raffaele 

È  proprio vero. Non possiamo 
più chiamarli "disastri natu-

rali". Di naturale non hanno più 
niente. Se diciamo che non era mai 
successo prima, vuol dire che qual-
cosa è cambiato. E non è cambiata 
la natura. Siamo cambiati noi. O 
meglio, siamo noi che abbiamo 
cambiato la natura. Con effetti fa-
tali sia nel cielo che sulla terra. Ov-
vero sia per il clima e le cause degli 
eventi cosiddetti "estremi", sia per 
la terra che abbiamo cementifica-
to, catramizzato, asfaltato e resa 
impermeabile. Una violenza conti-
nua e quotidiana. È questa la vera 
difesa che dovremmo ingaggiare 
perché il pericolo non è né ipoteti-
co né probabile.  

È reale, è qui, c'è già. Non è la 
politica minacciosa di un governo 
ostile o le dichiarazioni farneticanti 
del leader di un'organizzazione ter-
roristica, ma la realtà con cui ci 
troviamo sempre di più a fare i 
conti.  

È per questo che quel 2% del Pil 
(144milioni di euro al giorno) deci-
so in Parlamento per rinnovare il 
nostro arsenale, dovremmo dirot-
tarlo (orientarlo meglio) per co-
struire argini sicuri, rimettere gli 
alberi al proprio posto, ripensare i 
trasporti e ridurre drasticamente le 
emissioni di Co2 nell'aria. Insom-
ma, abbiamo bisogno di riconciliar-
ci con la natura.  

Restituire ai fiumi un letto, alle 
montagne i boschi, a noi, agli ani-
mali, a tutti un ambiente degno di 
questo nome. 

 
di Tonio Dell’Olio in  

“www.mosaicodipace.it” 

del 18/05/2023 



Veglia missionaria in duomo sabato 27/05 ore 21 

 

C ome già lo scorso anno in occasione della Veglia 
missionaria diocesana in Duomo saluteremo, con 

una speciale benedizione, gli oltre trenta giovani che, 
dopo un cammino di preparazione, durante l’estate vi-
vranno un'esperienza breve in missione (dalle due alle 
quattro settimane) in Albania, Brasile, Ciad, Filippine, 
Madagascar, Malawi e Sri Lanka.  Si tratta di viaggi in cui 
non è importante andare lontano ma andare vicino a 
uomini e donne di altre culture, altri stili di chiesa e ar-
ricchirsi reciprocamente. È un po’ mettersi in cammino 
sinodale in un contesto più grande, allargando lo sguar-
do e lasciando davvero che lo Spirito soffi e ci aiuti a 
vivere in modo pieno il Vangelo. 

Durante la veglia una famiglia riceverà il mandato 
missionario. Gloria Guerra, Matteo Orlandi e il piccolo 

Natan andranno per un anno e mezzo in Brasile, nella 
periferia di Belo Horizonte come missionari fidei donum 
inviati dalla nostra diocesi in una presenza dei Laici mis-
sionari comboniani. Vivranno con una coppia portoghe-
se-brasiliana e faranno servizio nella “Casa Comboniana 
Justiça e Paz”, uno spazio di incontro, formazione e or-
ganizzazione destinata ai residenti della comunità loca-
le, in particolare donne, giovani e adolescenti. Labora-
tori, gruppi di condivisione, momenti di riflessione e 
scambio, formazione lavorativa, saranno solo alcune 
delle proposte che potranno attivarsi insieme alla co-
munità locale. 

Opereranno nella parrocchia di São Domingos de Gu-
smão e si inseriranno gradualmente nella Pastorale pe-
nitenziaria, nella Pastorale giovanile e nei gruppi di Fra-
ternità e condivisione. 

Come lo scorso anno sarà quindi una famiglia a riceve-
re il mandato missionario e questo è certamente un 
segno importante per la nostra chiesa diocesana che 
continua ad inviare missionari, continua ad aprirsi al 
mondo. Proprio in vista della Veglia di Pentecoste po-
tremmo dire che questa loro partenza, che coinvolge 
anche tutta la chiesa diocesana di Modena, sia una ri-
sposta alle domande che papa Francesco faceva in oc-

casione della Giornata Missionaria Mondiale del 2020: 
“La missione è risposta, libera e consapevole, alla chia-
mata di Dio. Ma questa chiamata possiamo percepirla 
solo quando viviamo un rapporto personale di amore 
con Gesù vivo nella sua Chiesa. Chiediamoci: siamo 
pronti ad accogliere la presenza dello Spirito Santo nella 
nostra vita, ad ascoltare la chiamata alla missione, sia 
nella via del matrimonio, sia in quella della verginità 
consacrata o del sacerdozio ordinato, e comunque nella 
vita ordinaria di tutti i giorni? Siamo disposti ad essere 
inviati ovunque per testimoniare la nostra fede in Dio 
Padre misericordioso, per proclamare il Vangelo della 
salvezza di Gesù Cristo, per condividere la vita divina 
dello Spirito Santo edificando la Chiesa?” 

M artedì 23 maggio 2023 alle ore 15,30, nel 
salone parrocchiale di San Pio X si terrà un 

incontro sul tema “La Contabilità del Disastro – La Poe-

sia dialoga con la società”, relatrice Maria Cristina Bar-
bolini. Cultrice di arte contemporanea, cinema e musi-
ca, oltre che scrittrice e poetessa modenese molto ap-
prezzata in tutta Italia e vincitrice di importanti premi, 
nel prossimo incontro Maria Cristina Barbolini presente-
rà la sua più recente raccolta ancora in corso d’opera e 

la precedente plaquette, nonché una lettura degli statu-
nitensi Raymond Carver ed Emily Dickinson.  

L’incontro fa parte del progetto di una poesia parte-
cipativa aperta al confronto, che non si limiti agli am-
bienti circoscritti della letteratura ma venga condivisa 
da tutta la società civile. Vi aspettiamo numerosi! Sono 

consigliati mascherina, distanziamento, disinfezione 

delle mani, quarantena di 8 giorni dall'ultimo contatto 

Covid. 



Q uando le cose arrivano ad una conclusione, è 
importante non solo fare un bilancio del lavoro 

svolto, ma anche chiedersi che direzione prendere per 
continuare il cammino. Così è anche per il Consiglio 
Pastorale di San Lazzaro, incaricato ormai quattro anni 
fa di dettare le linee del nostro percorso comunitario e 
giunto ora alla scadenza naturale del suo mandato. La 
scelta dei membri del Consiglio era stata preceduta 
allora da alcuni mesi di riflessione, che avevano portato 
ad un piccolo processo ‘comunitario’ di scelta: alcune 
persone erano state proposte dai rispettivi gruppi co-
me loro ‘referenti’ (i gruppi sposi, gli scout, il catechi-
smo, la commissione liturgica, la caritas, il doposcuola 
…), altre erano state elette per votazione, altre erano 
parte del Consiglio per diritto (ad esempio Carlo e, più 
avanti, Antonio, i nostri due diaconi). Nelle prime riu-
nioni ci siamo dati un metodo e degli obiettivi, proget-
tando l’analisi e il ripensamento dei 3 settori principali 
della parrocchia: la catechesi, la liturgia, la carità. Pur-
troppo, già a metà del primo anno di lavoro, il Covid ha 
cambiato le carte in tavola – le ha cambiate per tutto il 
mondo – costringendoci a rivedere le priorità della co-
munità e ponendoci nuove domande sul futuro, non 
solo di San Lazzaro ma della Chiesa intera. Gli ultimi 
due anni ci ha pensato papa Francesco a cambiare ulte-
riormente gli orizzonti, proponendo alla Chiesa mon-
diale un sinodo avente per tema proprio … il sinodo! Ci 
siamo dunque chiesti in che modo costruire processi 
più sinodali, fatti di reale ascolto e responsabilità con-
divise; da lì è nata la proposta di appuntamenti legati 
alla liturgia (soprattutto l’anno scorso) e alla conoscen-

z a del nostro territorio (nella quaresima 
appena passata). Di certo 
non si è trattato di un 

percorso lineare, ma in questi anni la linearità è manca-
ta per tutti. Anzi, credo che il tempo vissuto ci abbia 
insegnato proprio questo: la Chiesa dei grandi progetti, 
che deve pianificare il modo in cui occupare gli spazi e 
‘cristianizzare’ i territori, ha finito la sua funzione; ora si 
apre una stagione nuova, sicuramente più incerta, ma 
anche più disponibile alle sorprese dello Spirito. 

Proprio per tale motivo, prima di tuffarci nell’elezio-
ne di un nuovo Consiglio, vogliamo chiederci se sia dav-
vero questo lo strumento che serve ora alla conduzio-
ne della nostra comunità. È solo questione di chi eleg-
gere? O la domanda non è piuttosto come essere tutti 
più protagonisti di una comunità che dal pre-Covid è 
decisamente cambiata? 

Abbiamo quindi pensato di invitare alcuni membri di 
San Pio che, insieme a don Ivo, hanno avviato l’espe-
rienza di una ‘conduzione sinodale’. Probabilmente, nei 
mesi scorsi avrete già letto alcune cose sugli articoli del 
giornalino; ora noi li abbiamo chiamati per ascoltare la 
loro esperienza e capire in che modo essa può stimola-
re la nostra riflessione. Nessuna esperienza è replicabi-
le, sia chiaro; detto ciò, la parola di chi ha già percorso 
un pezzo di cammino è sicuramente un aiuto importan-
te. 

Proprio perché ci interessa pensare insieme al futu-
ro della nostra parrocchia, abbiamo deciso di allargare 
l’incontro a tutti quelli che vorranno parteciparvi. Vi 
aspettiamo, dunque, lunedì 22 maggio alle 21.00 pres-
so il Circolo di San Lazzaro. 

Don Raffaele 

Per la raccolta mensile della Caritas a San Lazzaro 
Domenica 28/5 ti aspettiamo a Messa… con una borsa piena di carne in scatola e bottiglie 

di olio: è quello che alla Caritas manca. 
... e ancora una volta: GRAZIE!  



 
Domenica 21 maggio – festa dell’Ascensione 
Ore 9.00 e 11.15: messe domenicali 
Ore 9.30: attività di post-cresima 
Ore 16.00: battesimi in Chiesa grande 
Ore 17.00: attività cresimati 
Ore 21.00: attività di noviziato e clan 
Lunedì 22 maggio 
Ore 19.00: messa animata dalle famiglie di Monte-
sole 
Ore 21.00: Consiglio Pastorale allargato 
Martedì 23 maggio 
Ore 19.00: liturgia della Parola in cappella 
Mercoledì 24 maggio 
Ore 9.30-12.30: palestra della memoria presso il 
Circolo 
Ore 17.00: lettura del Vangelo nelle case presso 
fam. Cautiero, via Toscanini 288 
Giovedì 25 maggio 
Ore 14.30: ascolto e distribuzione alimentare Cari-
tas 
Ore 16.30: lettura del Vangelo nelle case presso 
fam. Pelliccioni, via Mercadante 30 
Ore 19.00: messa con preghiera per i malati della 
comunità 
Ore 21.00: Co.Ca. 
Venerdì 26 maggio 
Ore 21.00: lectio divina per gli adulti in cappella 
Sabato 27 maggio 
Ore 15.00: attività di branco e di reparto 
Ore 18.00: confessioni in Chiesa grande 
Ore 19.00: messa prefestiva in Chiesa grande 
Ore 20.00: attività cresimati 
Domenica 28 maggio – festa di Pentecoste 
Ore 9.00 e 11.15: messe domenicali 
Ore 11.00: ritrovo animatori del Grest 
Ore 16.00: Concerto Coro San Lazzaro in Chiesa 
Ore 18.30: attività post-cresima 
Ore 21.00: attività di noviziato e clan 
Mercoledì 31 maggio 
Ore 21.00: chiusura del mese di Maggio in Chiesa 
 
Il doposcuola è attivo in parrocchia al lunedì, merco-

ledì e venerdì dalle 15.15 alle 16.45. 
Nel mese di maggio, il rosario verrà recitato presso 

le suore del Sacro Cuore alle 21.00, dal lunedì al ve-

nerdì. 

Sabato 20 maggio 
ore 16.30 Incontro genitori e bambini di II elemen-
tare 
ore 18.00 Eucarestia con Prime comunioni (I grup-
po) 
Domenica 21 maggio - Ascensione 
ore 9.00 Eucarestia festiva 
ore 11.00 Eucarestia festiva 
ore 18.00 Rosario 
ore 19.00 Eucarestia festiva 
Lunedì 22 maggio 
ore 18.00 Rosario 
ore 19.00 Eucarestia 
Martedì 23 maggio 
ore 18.00 Rosario 
ore 19.00 Vespri 
ore 21.00 Commissione liturgica 
Mercoledì 24 maggio 
ore 18. 00 Rosario 
ore 18.30 Lectio divina degli adulti on line 
Giovedì 25 maggio 
ore 16.30 Conferenza dei membri dell'Associazio-
ne san Vincenzo de Paoli 
ore 18.00 Rosario 
ore 19.00 Eucarestia 
ore 21.00 Lectio divina dei giovani 
Venerdì 26 maggio 
ore 16.00 Via Lucis, Vespri e Adorazione 
ore 18.00 Rosario 
ore 18.00 Prove e confessioni bambini di IV ele-
mentare 
ore 19.00 Eucarestia 
Sabato 27 maggio 
ore 18.00 Eucarestia con Prime comunioni (II grup-
po) 
ore 21.00 Veglia missionaria in Duomo con il man-
dato di Matteo e Gloria (e Natan) 
Domenica 28 maggio - Solennità di Pentecoste 
ore 9.00 Eucarestia festiva 
ore 11.00 Eucarestia festiva 
ore 16.00 Battesimi 

SU 


